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QUESITI 

 
 
DOMANDA 1) 
In riferimento a quanto indicato a pag. 14 del capitolato, si chiede di specificare la tipologia di cartella da 
considerare per la redazione dell’offerta tecnica, con particolare riguardo al numero massimo di righe per 
foglio e caratteri per riga (es. cartella editoriale: pagina composta di 1800 battute (30 righe per 60 battute); 
cartella commerciale: pagina composta di 1500 battute (25 righe per 60 battute) 
RISPOSTA 1) 
Non avendo specificato nel capitolato speciale d’appalto un modello definito per la compilazione delle 
cartelle, si intendono valide entrambe le tipologie citate nel quesito. 

 
DOMANDA 2) 
Si chiede di chiarire dove debba essere indicato il prezzo della ricevuta di ritorno della posta raccomandata 
all’interno del file di offerta economica. 
RISPOSTA 2) 
Il costo dell’avviso di ricevimento non è stato inserito nelle tabelle, in quanto si presume che lo stesso abbia 
una tariffa pari a quella del primo scaglione della posta ordinaria. 
 
DOMANDA 3) 
Si chiede di chiarire quanto indicato a pag 5 del capitolato che cita testualmente: “Nel caso in cui 
sopravvenissero diverse disposizioni normative, tali da far cessare il regime di esclusiva di cui al precedente 
capoverso, l'Appaltatore sarà tenuto ad assicurare anche i servizi attualmente soggetti a tale regime alle 
stesse condizioni praticate per la corrispondenza analoga.” Si chiede in particolare di chiarire quale sia il 
prodotto di corrispondenza analogo all’atto giudiziario. 
RISPOSTA 3) 
Il prodotto di corrispondenza analogo all’atto giudiziario è riconducibile alla corrispondenza di tipologia 
raccomandata.   

 
DOMANDA 4) 
Si chiede di chiarire quali siano gli obblighi in materia di sicurezza e tutela della privacy che debbano 
soddisfare le sedi di giacenza della posta inesitata. Si chiede se per le sedi di giacenza possano essere 
utilizzati esercizi commerciali (es. bar, tabaccai, sale giochi, ecc.). 
RISPOSTA 4) 
Gli obblighi in materia di sicurezza e tutela della privacy, nonchè la tipologia delle sedi di giacenza sono 
quelli derivanti dalla normativa in vigore, considerato il tipo di attività oggetto dell’appalto. 

 
DOMANDA 5) 
Si chiede conferma che l’eventuale utilizzo per le sedi di giacenza di esercizi commerciali sia da configurarsi 
come subappalto e che pertanto sia necessario indicare la terna di subappaltatori anche in fase di offerta. 
RISPOSTA 5) 
L’eventuale utilizzo di esercizi commerciali per le sedi di giacenza, si ritiene non sia da configurarsi come 
subappalto. 
 
DOMANDA 6) 
Si chiede di chiarire entro quali termini dovrà essere presentato l’elenco degli uffici di giacenza. 
RISPOSTA 6) 
L’elenco delle sedi di giacenza potrà essere inserito nel progetto tecnico/organizzativo richiesto dall’offerta 
tecnica; in ogni caso l’elenco puntuale dovrà essere comunicato entro 15 giorni dalla data della 
comunicazione dell’aggiudicazione del servizio.  

 


